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Art. 1 – Obiettivi e risorse 

Il presente bando è finalizzato a promuovere e ad incentivare l’innovazione tecnologica e il ricorso all’e-
commerce e/o allo smart working da parte delle attività economiche locali penalizzate dall’emergenza 
epidemiologica Covid-19 e che, sulla base dei requisiti e dei presupposti di seguito elencati, presentino 
regolare domanda nei termini prefissati. 

Lo stanziamento messo a disposizione ammonta a 130.000,00 €. 

L’Amministrazione Comunale si riserva in corso d’anno di integrare il presente stanziamento non appena vi 
sia la possibilità di attingere a ulteriori risorse finanziarie. 

 

Art. 2 – Soggetti beneficiari  

Beneficiari dei contributi di cui al presente bando sono le imprese e i lavoratori autonomi, con unità locale 
sita in Seregno che: 

a) hanno subito chiusure nell’ambito delle misure restrittive obbligatorie adottate a seguito dell’emergenza 
sanitaria a partire dal 6 novembre 2020 (data di entrata in vigore del D.P.C.M. del 03/11/2020), fermo 
restando la facoltà, nei periodi di chiusura sopra citati, di effettuare comunque i servizi di asporto e/o 
vendita on line e/o consegna a domicilio; 

b) non hanno mai subito chiusure obbligatorie nel corso dell’emergenza epidemiologica ai sensi del D.P.C.M. 
del 03/11/2020, purché dimostrino di aver subito una riduzione del fatturato tra l’anno 2020 e l’anno 
2019, come meglio specificato al successivo articolo 4, producendo le attestazioni di cui all’articolo 6. 
 

 

Art. 3 – Requisiti di partecipazione  

I soggetti beneficiari di cui all’art. 2 devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) per le sole imprese: essere iscritti al Registro Imprese della CCIAA ed essere in regola con il 
pagamento del diritto camerale;  

b) per i soli lavoratori autonomi: b.1) possedere la sede legale o lo studio professionale nel Comune di 
Seregno; b.2) essere in possesso di P.Iva e, nei termini di Legge previsti, essere iscritto all’Albo o 
Ordine professionale di riferimento ed essere in regola con il pagamento delle quote di iscrizione; 

c) per le sole imprese: avere almeno una unità locale attiva in Seregno da almeno 18 mesi alla data di 
presentazione della domanda di contributo; 

d) non avere, alla data del 31/12/2019, alcuna pendenza con il Comune di Seregno relativamente al 
pagamento di tributi e canoni locali, oppure, in caso di pendenza, aver concordato ufficialmente con 
l’Ente un piano di rientro delle somme arretrate; 

e) non trovarsi in stato di fallimento o di liquidazione, anche volontaria; 
f) alla data di presentazione della domanda, non avere liti o contenziosi legali con il Comune di Seregno; 
g) avere legali rappresentanti (nonché amministratori e soci se presenti) per i quali non sussistono 

cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (cosiddetto 
Codice delle leggi antimafia); 

h) dichiarare di non detenere nell’unità locale sita in Seregno apparecchi per il gioco d’azzardo lecito 
o impegnarsi a rimuovere, alla scadenza del contratto di installazione stipulato con il 
concessionario, gli apparecchi per il gioco d’azzardo lecito detenuti - a qualsiasi titolo - e di non 
procedere con nuove installazioni dalla data di presentazione della domanda di contributo e per i 
successivi tre anni dall’erogazione del contributo; 
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i) impegnarsi a mantenere attiva l’attività in Seregno per almeno 12 mesi dalla data di erogazione del 
contributo, pena la decadenza dai requisiti di partecipazione con conseguente facoltà del Comune di 
Seregno di richiedere, per intero o parzialmente, la restituzione del contributo liquidato ai sensi del 
presente bando; 

j) non aver ottenuto contributi a fondo perduto a fronte delle medesime spese ammissibili a quelle 
del presente bando, erogati da enti pubblici, agenzie ministeriali e/o governative, ecc, tramite 
propri bandi. 
 

Art. 4 – Misura del contributo 

Per attività che hanno subito chiusure obbligatorie per almeno 45 gg a partire dal 6 novembre 2020 oppure, 
in assenza di chiusure obbligatorie, che hanno subito una riduzione del fatturato 2020 rispetto al 2019 
superiore o pari al 30%: contributo pari al 60% delle spese ritenute ammissibili, al netto degli importi IVA, per 
un contributo massimo erogabile non superiore a 9.000,00 €. 

Per soggetti autorizzati all’apertura che hanno subito una riduzione del fatturato 2020 rispetto al 2019 
compresa tra 20 e 29%: contributo pari al 50% delle spese ritenute ammissibili, al netto degli importi IVA, per 
un contributo massimo erogabile non superiore a 6.000,00 €. 

Per la categoria delle imprese i massimali sopra riportati possono essere aumentati di 1.000 € in caso di: 

 imprese “under 35” (ovvero imprese individuali in cui il titolare abbia meno di 35 anni; società di 
persone e società cooperative, in cui almeno il 51% dei soci abbia meno di 35 anni; società di capitali 
in cui almeno il 51% dei componenti dell’organo di amministrazione è composto da persone fisiche 
di età inferiore ai 35 anni; consorzi, partenariati e reti d’imprese composti dal 51% o più da imprese 
giovanili come sopra definite); 

 imprese con una presenza sul territorio di Seregno superiore ai 40 anni senza interruzione di 
continuità. 

 

Ai sensi del DL n. 137/2020, art. 10bis, convertito in Legge n. 176 del 18/12/2020, tale contributo non 
concorre alla formazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi e non sarà quindi 
assoggettato, in fase di erogazione, alla ritenuta d’acconto del 4% di cui al D.P.R. 600/1973. 

I contributi saranno stanziati fino ad esaurimento fondi, tenuto conto dell’ordine cronologico di 
presentazione delle domande correttamente pervenute, compilate, corredate dei necessari allegati nonché 
ritenute ammissibili al bando. Il termine di conclusione del procedimento per ciascuna pratica sarà di 60 
giorni a decorrere dalla presentazione della domanda. 

 

Art. 5 – Tipologie di spesa ammissibili e documentazione da allegare alla domanda di partecipazione 

Sono ammissibili le spese volte all’adozione di interventi di digitalizzazione dei processi aziendali e di 
ammodernamento tecnologico, allo scopo di incentivare il ricorso all’adozione delle tecnologie digitali nei 
processi aziendali e di vendita. 

Riguardo alle tipologie di spese ammissibili, pur non avendo il seguente elenco pretesa di esaustività, si citano 
alcuni esempi: 

a. acquisto di dispositivi hardware, software (quali notebook, PC, stampanti, scanner, sistemi 
integrati per la videoconferenza, ecc) e relativi accessori (docking station, cavi, adattatori, 
webcam, microfono, altoparlanti - ad eccezione dei materiali di consumo) - per i dispositivi 
hardware l’importo di spesa ammissibile, al netto dell’IVA, sarà di 1.000,00 euro per singolo 
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prodotto acquistato; 
b. acquisto e installazione VPN, VoiP, sistemi di Backup, sicurezza di rete, tecnologie in cloud; 
c.      acquisto di strumentazione e servizi per la connettività (quali smartphone, modem e router Wi-  

Fi, switch, antenne, etc.); 
d. acquisto e sviluppo di siti web, di sistemi di e-commerce, di consegna a domicilio e di 

prenotazione e di altri servizi di assistenza all’utenza da remoto; 
e. acquisto o sviluppo di sistemi di pagamento mobile e/o via internet e fatturazione elettronica; 
f.       configurazione delle reti e degli strumenti per il lavoro a distanza; 
g. altri interventi in ambiti analoghi o assimilabili e comunque finalizzati a ridurre le prestazioni 

lavorative da rendersi in presenza presso la sede di lavoro e/o a consentire ai clienti/utenti di 
accedere da remoto ai beni o servizi prodotti o erogati;  

h. acquisto e installazione di Smart Objects quali ad esempio smart mirrors, camerini virtuali, scaffali 
e carrelli intelligenti; 

i. applicazione di tecnologie e apparecchi di Internet of Things per Smart Stores / Factories; 
j. dispositivi, software e soluzioni di realtà aumentata; 
k. le spese di consulenza e di formazione strettamente connesse agli investimenti precedenti; 
l. altre spese assimilabili. 

 
Per le spese sopra elencate saranno ritenuti ammissibili gli eventuali costi di installazione (ivi compresi 
montaggio e trasporto). Si precisa che non sono ammissibili le spese per mere informative pubblicitarie (ad 
esempio: canoni di pagamento per avvisi pubblicitari in rete). 

Si precisa che tutte le spese ammissibili devono essere: 

- intestate al soggetto beneficiario; 
- comprovate da fatture interamente quietanzate, o documentazione fiscalmente equivalente, 

emesse dal fornitore dei beni/servizi, con data delle fatture compresa tra il 1° marzo 2020 e la data 
di scadenza del presente bando (30/09/2021); 

- comprovate da documentazione bancaria o postale, comprensiva di estratto conto, attestante il 
pagamento per intero, alla data di scadenza del presente bando (30/09/2021), del titolo di spesa 
esclusivamente da parte del soggetto beneficiario. 
 
 

Art. 6 – Termini e modalità di presentazione delle domande 

La domanda di partecipazione al bando dovrà essere presentata esclusivamente sul modulo allegato al 
presente bando, con firma e copia della carta di identità del titolare dell’attività qualora la documentazione 
trasmessa venga inviata senza firma digitale (se il modulo viene firmato digitalmente dal titolare dell’impresa, 
non occorre allegare la copia del documento di identità). Dovrà inoltre essere corredata dalle copie delle 
fatture e relative attestazioni di pagamento inerenti alle tipologie di spese di cui al precedente articolo 5.  

La domanda dovrà indicare nell’oggetto della PEC la seguente dicitura: “Domanda di partecipazione bando 
innovazione - SUAP”. 

Nel caso di beneficiari che rientrano nel punto b) dell’articolo 2, occorre altresì allegare le dichiarazioni IVA 
anno 2019 e 2020 o, nel caso di regime forfettario, un’autodichiarazione sugli importi di fatturato del 2019 e 
del 2020 (per questa seconda fattispecie, il Comune richiederà il successivo invio della dichiarazione dei 
redditi anno di imposta 2019 e 2020, pena la restituzione del contributo ricevuto, entro il 31/12/2021). 

La suddetta documentazione dovrà essere trasmessa a mezzo PEC sull’indirizzo di posta elettronica certificata 
dell’Ente seregno.protocollo@actaliscertymail.it a partire dalla data di pubblicazione del bando ed entro le 
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ore 23.59 del giorno 30/09/2021. Per l’ordine cronologico di presentazione delle domande farà fede la data 
e l’orario presenti nella ricevuta PEC di consegna. Le domande che perverranno in qualsiasi altra modalità e 
al di fuori del lasso di tempo indicato non verranno ammesse al bando. 

 

Art. 7 – Istruttoria, valutazione delle domande ed erogazione contributo 

L’istruttoria di ammissibilità delle domande pervenute sarà svolta dallo Sportello Unico Attività Produttive 
(SUAP) del Comune sulla base dei seguenti requisiti: 

- rispetto dei termini per l’inoltro della domanda; 
- sussistenza di tutti i requisiti previsti dal presente bando; 
- completezza della domanda di partecipazione e dei relativi allegati. A tale riguardo, il SUAP si riserva 

di contattare telefonicamente o via e-mail il richiedente il beneficio in caso di necessità di chiarimenti 
e/o di eventuale documentazione integrativa. 

Il contributo verrà liquidato per il tramite della Tesoreria bancaria dell’Ente sul conto IBAN indicato nella 
domanda di partecipazione. 

 

Art. 8 – Controlli, obblighi dei beneficiari ed eventuale decadenza dai requisiti 

Il Comune, per il tramite dei diversi Uffici coinvolti, si riserva di effettuare, su un campione non inferiore al 
10% delle domande pervenute, i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese nel modulo di 
partecipazione e sulla regolarità dei versamenti contributivi.  

Ai fini della concessione del contributo, il SUAP dovrà in ogni caso procedere a verificare nel Registro 
Nazionale degli Aiuti che gli aiuti complessivamente percepiti da ogni singolo beneficiario non superino la 
soglia massima di 1.800.000,00 €, al lordo di oneri e imposte (soglia di cui al regime Quadro Temporaneo di 
Aiuti di Stato introdotto dalla Commissione Europea a fronte dell’emergenza epidemiologica, al momento 
prorogato al 31/12/2021 come da Comunicazione della C.E. del 28/01/2021). 

L’accertamento della mancanza di anche solo uno dei requisiti di partecipazione richiesti di cui all’articolo 3 
comporterà la decadenza dall’ammissibilità al bando. 

I soggetti beneficiati sono altresì obbligati, pena la decadenza totale o parziale del contributo, a: 
- ottemperare alle prescrizioni contenute nel bando e negli atti a questo conseguenti; 
- fornire, nei tempi e nei modi previsti dal bando e dagli atti a questo conseguenti, la 

documentazione e le informazioni che saranno eventualmente richieste; 
- conservare, per un periodo di 5 (cinque) anni a decorrere dalla data di erogazione del contributo, 

la documentazione tecnica, amministrativa e contabile relativa all’intervento agevolato; 
- assolvere agli obblighi di pubblicazione e trasparenza di cui alla Legge annuale per il mercato e la 

concorrenza (Legge 4 agosto 2017, n. 124 - articolo 1, commi 125-129) scrivendo nella nota 
integrativa del bilancio dell’esercizio in cui è avvenuta l’erogazione, oppure sul sito se non si è 
tenuti al deposito del bilancio ovvero sul sito di una associazione di rappresentanza delle imprese, 
di aver ricevuto un contributo da parte del Comune di Seregno per l’importo dell’agevolazione 
concessa oppure un aiuto registrato nel Registro Nazionale degli Aiuti; 

- mantenere la sede operativa attiva nel Comune di Seregno per almeno 12 mesi dalla data di 
erogazione del contributo, come già richiamato all’articolo 3 punto i) del presente bando; 

- non cedere o alienare i beni agevolati per 12 mesi dalla data di erogazione del contributo. 
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Art. 9 – Responsabile del procedimento e riferimenti per informazioni sul bando 

Il Responsabile del procedimento è il Responsabile dello Sportello Unico Attività Produttive dell’Ente (SUAP). 
Per informazioni e chiarimenti sul presente bando rivolgersi al SUAP ai seguenti recapiti: (indirizzo di posta 
elettronica ordinaria) bandi.suap@seregno.info; tel. 0362 263.254/289. 

 

Art. 10 – Informativa sul trattamento dei dati personali 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, così come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 di recepimento del Regolamento 
UE n. 679/2016 (GDPR), i dati personali, ivi inclusi quelli sensibili, di cui il Comune verrà in possesso nel corso 
del procedimento, dall’istruttoria della pratica fino ai successivi controlli, saranno trattati esclusivamente per 
le finalità del presente bando e nel pieno rispetto della normativa sopra citata. 

Per l’esercizio dei propri diritti in materia di protezione della privacy è possibile rivolgersi al Titolare del 
trattamento dei dati (Comune di Seregno, nella persona del Sindaco) e/o al Responsabile dell’Ente per la 
Protezione dei Dati nella persona dell’Avv. Vincenzo Piscopo (indirizzo PEC di riferimento per entrambi i 
soggetti: seregno.protocollo@actaliscertymail.it). 

 

Art. 11 – Disposizioni finali: pubblicità e trasparenza del bando, accesso agli atti e clausola antitruffa 

Il presente Bando è pubblicato sul sito web del Comune di Seregno. 

Ai sensi della normativa in materia di trasparenza (ex art. 26 D.Lgs. n. 33/2013), saranno oggetto di 
pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” gli importi dei contributi/sussidi pari o superiori 
a 1.000,00 €. 

Per l’esercizio del diritto di accesso documentale e, più in generale, del diritto di accesso civico semplice o 
generalizzato (rispettivamente ex art. 22 della Legge n. 241/1990 ed ex art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 97/2016), si rinvia all’apposita sezione del sito web istituzionale (dalla home page, 
selezionare “L’Amministrazione / Guida ai Servizi / Accesso documentale e Accesso civico semplice e 
generalizzato”). 

Il Comune di Seregno non ha autorizzato alcun rappresentante/agente a contattare direttamente potenziali 
soggetti beneficiari allo scopo di fare da tramite e di richiedere denaro per l’espletamento delle procedure 
del presente bando. 

*************************** 

 

Allegato - Domanda di partecipazione (da compilare in ogni sua parte e sottoscrivere con firma autografa se 
non in possesso di firma digitale) 

 

Seregno, maggio 2021 


